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PRESENTAZIONE 
 

In  memoria del  Prof. Paolo Magnani, scomparso nel 2013, il Gruppo Archeologico tutto  ha voluto aggiungere   

ƛƭ ǎǳƻ ƴƻƳŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎiazione, a decorrere dal 2014.  LƴƻƭǘǊŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ŘŜŘƛŎŀǊƎƭƛ  ƭŜ   ǎŜǊŀǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ   

ά!wDha9b¢L 5L !w/I9h[hDL!έ   ǊƛǇŜǊŎƻǊǊŜƴŘƻ ƛ ǘŜƳƛ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŜǊŀƴƻ ǇƛǴ ŎŀǊƛΦ  

 Sarà relatore il dr Alberto Catalano ς Medico Psichiatra -  suo e nostro amico, socio del nostro Gruppo, 

studioso in  materia di evoluzione umana e strumenti  litici preistorici. 

 

PAOLO MAGNANI  -  (Reggio Emilia, 26 giugno 1926 ς 7 agosto 2013) 

Laureatosi  in lettere classiche,  entrò nel mondo della scuola e insegnò in diversi istituti superiori  di Reggio 

Emilia e Provincia. 

[Ω!¢¢L±L¢!Ω !w/I9h[hDL/! 

{ǳƻ  ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŧǳ ǎŜƳǇǊŜ  ƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀΣ  Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛ ǘŜƳƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀ 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ  Iŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻ ŀƎƭƛ ǎŎavi nei depositi paleolitici di  Ghiardo  di Bibbiano e alla terramara S. Rosa di 

Poviglio, nonché alle ricerche della Società Reggiana di Archeologia.   Per la  sua competenza e  il suo impegno 

venne nominato   Ispettore Onorario della Soprintendenza ArchŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ 

Albinea. 

Alla preistoria, ha dedicato i suoi studi come dimostrano le sue  pubblicazioni: 

-  Preistoria di Reggio ƴŜƭƭΩEmilia (Ed. Nova et  Vetera, 1993) 

- Le terremare (con Renato Peroni, Ed.  Nova et  Vetera,  1996) 

- Miti e riti della preistoria  (con Lorenzo Facchini, Ed. Jaca Book, 2000)  

- Gaetano Chierici - Tutti gli scritti di archeologia (Ed. Diabasis,  2007) 

- Gaetano Chierici - Epistolario  (Ed. Diabasis, 2010). 

- Che cosa ci insegna la preistoria (La Nuova Tipolito, 2012) 

LƴƻƭǘǊŜ Ƙŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ  ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛǾƛǎǘŀ  ά wŜƎƎƛƻ {ǘƻǊƛŀέΦ   

  

IL GRUPPO ARCHEOLOGICO ALBINETANO  

Nel Gruppo Archeologico Albinetano è entrato alla fine degli anni 90 e la sua presenza è stata determinante  e  
fondamentale.    
9Ω ǎǘŀǘo lΩŀƴƛƳŀ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ !ǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛƭ ƭŜŀŘŜǊ ŎŀǊƛǎƳŀǘƛŎƻΣ ǉǳŜƭƭƻ Ŏƻƴ le intuizioni e le  idee più originali,  
sia   proponendo  azioni da intraprendere che suggerendo  il modo migliore per  realizzarle.   
Attento alle esigenze delle persone, capace di indirizzarne ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛΣ   
interlocutore autorevole  della Soprintendenza di cui  è stato  il tramite.  
Suo costante impegno è stato quello di sensibilizzare i giovani, ma non solo; per questo è stato relatore in  
numerose conferenze.  
Circa gli aspetti della sua  personalità interpreto il pensiero di tutti i soci del Gruppo  nel dire che aveva   uno 
spirito vivace, ironico, attento alle novità,  capace di restare al passo coi tempi, fondamentalmente giovane,  
mantenendo  sempre  però,  nelle sue valutazioni,  un atteggiamento obiettivo,  critico,   analitico,   autonomo 
e ponderato.  
La mia personale   conoscenza e frequentazione  del Prof. Magnani risale ai primi anni 90,  quando,  sapendo  
che si occupava di  archeologiŀ ƭΩƘƻ ŎƻƴǘŀǘǘŀǘƻΦ  [ǳƛ ŝ  ǎǘŀǘƻ ǇŜǊ ƳŜ ǳƴ ǘǳǘƻǊ ŘΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜΦ  5ŀ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƳǳƴŜ   
interesse è   nato  anche   un rapporto sincero  di amicizia e di  stima che non si è mai interrotto. Nonostante la 
mia incompetenza in materia di preistoria, sono  stata  coinvolta ugualmente nella  preparazione  dei  suoi  
ǇǊƛƳƛ  ƭƛōǊƛ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ Ƴƛ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ Ƴƻƭǘƻ  ǇƛŀŎŜǊŜ Ŝ  ǊŜǎŀ ƻǊƎƻƎƭƛƻǎŀ Ŝ ƻƴƻǊŀǘŀ  ǇŜǊ  ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ  ŎƘŜ Ƴƛ ƻŦŦǊƛǾŀΦ  
Un altro,  dei  tanti ricordi che ho del Prof. Magnani,  è quello della sua grande cultura  letteraria  e la 
conoscenza approfondita del latino a cui facevamo costantemente   ricorso.   Conosceva a memoria la Divina 
Commedia di Dante e più di una volta  gli abbiamo chiesto  di  recitarne  dei brani  durante le camminate    per 
raggiungere  il /ŀǎǘŜƭƭƻΦ L /ŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩLƴŦŜǊƴƻ  ŜǊŀƴƻ  ƛ ǇǊŜŦŜǊƛǘƛ Ŝ ƛ ǇƛǴ ŎƛǘŀǘƛΣ ǉǳŜǎǘƻ Ŏƛ ŦƻǊƴƛǾŀ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦŀǊŜ 
confronti e battute  trovando dei collegamenti  sui  temi delle nostre indagini archeologiche   o sugli eventi del  
momento. 
In conclusione,  ricordanŘƻƭƻΣ  ŀ ƴƻƳŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ  Ŏƻƴ ŀŦŦŜǘǘƻ Ŝ ǊƛƳǇƛŀƴǘƻΣ  ƭŜƎƎƻ  ǳƴ ōǊŀƴƻ Řŀ Υ  ά/ƻǎŀ Ŏƛ ƛƴǎŜƎƴŀ 
ƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀέΣ ƛƭ Ŏǳƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ  ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀ ƛƭ ǎǳƻ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ǎǳƭ  ƳƻƳŜƴǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŎƘŜ ǎǘƛŀƳƻ ǾƛǾŜƴŘƻΦ 
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ά[ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭ ǇƛǴ ƭƻƴǘŀƴƻ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ǇǳƼ ƛƭƭǳƳƛƴŀǊŜ ƭŀ ƭǳƴƎŀ ǾƛŎŜƴŘŀ ŘŜƭƭΩ ǳƳŀƴƛǘŁ Řŀ 
ogni punto di vista scientifico,  può aiutare a conoscere sempre meglio noi stessi, i retaggi che ci condizionano, 
le cause dei nostri attuali problemi esistenziali. Ascoltare la voce dei millenni,  sarebbe dunque saggio:  
purtroppo l'umanità attuale, protagonista e vittima di un progresso tecnologico vertiginoso, dagli esiti 
ƛƳǇǊŜǾŜŘƛōƛƭƛΣ ǎŜƳōǊŀ ŀōōƛŀ ǊŜǎŎƛǎǎƻ ƛ Ǉƻƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ƻǊƛƎƛƴƛΣ ǾƛǾŜ ƛƴǘŜƴǎŀƳŜƴǘŜ Ŝ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜέΦ 
 
Ringraziamo  i componenti della  sua famiglia qui  presenti:  la moglie Prof.ssa Licia Ayala e la figlia Prof.ssa 
Elena Magnani con il marito e i nipoti Pietro e Ilaria.  Siamo   loro molto grati e  riconoscenti  per aver 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴȊŀ  e fatto dono della Biblioteca personale del Prof. 
Paolo Magnani,  contenente circa centocinquanta  volumi, preziose testimonianze documentali degli studi 
preistorici,   oltre a diverse  copie delle sue pubblicazioni. 

Gabriella Gandolfi  

Presidente   

Gruppƻ !ǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ !ƭōƛƴŜǘŀƴƻ άtŀƻƭƻ aŀƎƴŀƴƛέ 

 

 

wL/hw5h  59[[Ω!aL/h t!h[h a!Db!bL 
 

Credo di essere stato io la persona con la quale il prof. Magnani, negli ultimi tempi, ha avuto più occasioni di 
scambiare informazioni e valutazioni sulle nuove idee in ambito paleo-antropologico e archeologico.  
9Ω ǎǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ нлмнΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎƻǊŘƻΣ ŎƘŜ Ƙƻ ŎƻƳƛƴŎƛŀǘƻ ŀ ǇŀǊƭŀǊƎƭƛ ŘŜƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛΣ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ 
anglofoni, del ah59[[h ! /9{t¦D[Lh 59[[! {¢hwL! 9±h[¦¢L±! 59[[! ¦a!bL¢!Ω.  Magnani, apparso subito 
perplesso Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭ MODELLO LINEARE ς che contempla una seriazione rigorosa di specie 
ŘŜŦƛƴƛǘŜ Ŝ ŎƘŜΣ ŀ ǎǳƻ ǘŜƳǇƻΣ ŀǾŜǾŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ǘŜǎǘƻ ǎǳƭƭŀ άPreistoria di Reggio ƴŜƭƭΩEmiliaέ ς ha presto 
dimostrato di condividere il mio interesse per questo nuovo modello; ne parlava volentieri, ma continuava a 
vagliarlo criticamente, finché un giorno si è presentato a casa mia, dichiarando di avere compreso che il 
ǘŜǊƳƛƴŜ άǎǇŜŎƛŜέ è usato dai paleo-antropologi moderni in una accezione approssimativa, lontana dalla rigorosa 
definizione biologica, così da ridursi a una pura e semplice etichetta, peraltro assai comoda per connotare una 
popolazione in corso di evoluzioneΤ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ MODELLO A CESPUGLIO ς che spesso prescinde da una 
precisazione dei tipi biologici di ogni gradino del processo di Ominazione ς gli appariva quindi coerente con un 
ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǊŀƎƳŀǘƛŎƻ ŀƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ ǉǳƛƴŘƛ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƻƳŜǘǘŜǊŜ attribuzioni di specie, che 
sono solitamente destinate a essere smentite da qualche successivo ritrovamento.  Il Modello Lineare 
dell'evoluzione umana ς ritenuto valido fino a poco tempo fa ed espresso da una successione di ominidi, 
solitamente da H. HABILIS a H. SAPIENS, rappresentati in una postura gradualmente sempre più eretta che 
raggiunge la perfetta verticalizzazione solo con l'ultima specie (noi) ς appare oggi completamente superato.  
Questa concezione è stata ormai abbandonata, in quanto non tiene conto dei più recenti contributi genetici alla 
ōƛƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩhƳƛƴŀȊƛƻƴŜ, attualmente ritenuti di importanza cruciale. Oggi, sappiamo, infatti, che la nostra 
preistoria si è sviluppata attraverso il concorso di differenti apporti da parte di molte specie e/o varianti; già il 
primo ominide del Genere Homo ς forse rappresentato da LD 350-1 ς ŎƻƴǾƛǾŜǾŀ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ hǊƛŜƴǘŀƭŜ ŀǎǎƛŜƳŜ 
ad altri congeneri con i quali verisimilmente sono avvenuti molteplici scambi di materiale genetico; poiché 
ǉǳŀƭŎƘŜ ǎƻǊǘŀ Řƛ ŎƻƳƳƛǎǘƛƻƴŜ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ǎƛ ŝ ǊƛǇŜǘǳǘŀ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴŀΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ǇƛǴ esatto ed 
esplicativo sostituire al concetto di Linea Evolutiva quello di FAMIGLIA UMANA e ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩhƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 
come un processo lungo e complesso, simbolicamente paragonabile alla crescita di un albero frondoso.  
Ritengo, pertanto, che la SCHEDA DEL[Ω![.9wh 59[[! C!aLD[L! ¦a!b!, distribuita a tutti i presenti stassera, 
abbozzata insieme a Magnani nei suoi tratti essenziali, quindi aggiornata fino a fargli assumere la forma attuale, 
rappresenti un omaggio significativo alle doti critico-razionali dellΩŀƳƛŎƻ ǎŎƻƳǇŀǊǎƻΦ  

Alberto Catalano 

{ƻŎƛƻ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ !ǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ !ƭōƛƴŜǘŀƴƻ άtŀƻƭƻ aŀƎƴŀƴƛέ 
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1^ Conversazione : 5 marzo 2015  

Apparizione dei Primati. Ominidi Pre-Umani ancestrali 
 

Â SCHEDA 01: TRANSIZIONE BIOTICA DI 65 MILIONI AA BP  

La conversazione di stasera comincia in America.  

Nel mare caraibico antistante quella che oggi è la parte estrema della Penisola Messicana dello 

Yucatan, circa 65 milioni aa BP, è avvenuto uno dei più catastrofici impatti cosmici riguardanti il 

nostro pianeta: un asteroide di circa 12 Km di diametro è entrato in collisione con la Terra a velocità 

così elevata da produrre una cavitazione della crosta terrestre, denominata Cratere di Chicxulub, 

profonda circa 20 Km, avente un diametro di oltre 300 Km, tuttora riconoscibile mediante prospezione 

geologica.  

 

  1        2 

1 ï Localizzazione del Cratere di Chicxulub 

2 ï Mappa Gravimetrica della parte estrema dello Yucatan; la linea di costa corrisponde  alla 

variazione di colore, mentre le piccole chiazze bianche segnalano i cenotes (foibe, inghiottitoi 

carsici) che contornano la parte centrale del cratere  

Lôimpatto dellôasteroide ¯ stato immediatamente seguito dalla formazione di una immensa nube di 

polveri che ha avvolto lôintero pianeta per almeno una decina di anni e ha sconvolto lôecosistema 

terrestre in misura tale da determinare, da un lato, la scomparsa di un grande numero di specie viventi 

e, dallôaltro lato, la sopravvivenza di poche altre che si sono poi sviluppate a tal punto da diventare 

dominanti. 

Nella Storia Geologica della Terra (V. pag 21), il Passaggio MesozoicoĄCenozoico coincide con 

questo evento cruciale, risalente appunto a 65 milioni aa BP.  
 

Quella immane catastrofe è particolarmente significativa per il nostro argomento, in quanto ha segnato 

la fine della dominazione dei Dinosauri e lôinizio della ascesa dei Mammiferi, Classe Zoologica alla 

quale noi apparteniamo. 

Tra gli animali scampati allôeccidio, perch® hanno potuto proteggersi in tane sotterranee,alimentandosi 

di insetti, larve, bulbi e radici, côera una specie, denominata PURGATORIUS CERATOPS, dalla quale 

discende lôOrdine dei Primati, che comprende lôUomo e le categorie zoologiche affini. 
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Ricostruzione del probabile aspetto di Purgatorius Ceratops 

Lentamente, Purgatorius è evoluto in forme appena più grandi, che hanno appreso ad arrampicarsi 

sugli alberi per mangiarne i frutti e così hanno anche acquisito un indubbio vantaggio competitivo, 

offerto dalla possibilità di fuga sui rami più alti per sottrarsi agli attacchi delle fiere terricole.   

La seriazione successiva dei discendenti di Purgatorius comprende animali di taglia crescente, alcuni 

anche privi di coda, che in questa sede non meritano menzione.   

 
             Mappa orientativa dei Primati                               Schema della Great Rift Valley                                                                                                                                                                                  

 La rassegna dei nostri antenati inizia dai più antichi Primati Pre-umani, risalenti ad alcuni milioni di 

anni fa, precisamente dagli Ominoidei; la differenziazione degli Ominidi nellôambito degli Ominoidei ¯ 

avvenuta in  Africa, circa 6 milioni aa BP, dopo un altro importante fenomeno geologico: lôapertura 

della Great Rift Valley.  

In seguito a tale evento tettonico, si è verificato un rilevante cambiamento climatico per cui la foresta 

pluviale, che fino ad allora aveva coperto tutta la fascia equatoriale, ha lasciato scoperta la parte 

orientale, divenuta ben presto una prateria semiarida, con radi alberi e/o arbusti, nota come savana. 

Gli Ominoidei ben adattati alla vita arboricola si sono spostati, allora, a ovest, per rimanere nellôhabitat 

forestale, e si sono evoluti successivamente nelle Scimmie Antropomorfe Attuali (Gibboni, Gorilla, 

Orango e Scimpanzè).  I pochi Ominoidei che si sono adattati alle nuove condizioni ambientali della 

savana sono, invece, rimasti nellôAfrica Orientale, dove hanno cominciato a sviluppare i connotati 

morfo-funzionali e comportamentali che contrassegnano la linea evolutiva dellôUomo, così da ricevere 

appunto la denominazione di  OMINIDI. 
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. 

LôEvoluzione Umana/OMINAZIONE, è avvenuta 

allôinterno della famiglia degli Ominidi, attraverso 

un complesso processo di modificazioni 

successive, durato circa 6 milioni di anni. 

Oggi sappiamo che questo processo si è svolto 

secondo uno schema discontinuo di 

cambiamenti improvvisi e rapidi alternati a 

pause più o meno prolungate, che traduce la 

forma aggiornata della Teoria Darwiniana, detta 

Modello degli Equilibri Punteggiati di Eldredge 

e Gould. 

 

 

 

Â SCHEDA 02: CRITERI RIVELATORI DI UMANITAô 

Lôevoluzione umana ¯ avvenuta gradualmente, per successive acquisizioni. 

1) Il primo tratto evolutivo umano , denominato Biped(al)ismo ï consistente nella capacità di 

assumere la stazione eretta e di camminare sui soli arti inferiori ï è comparso in Africa Orientale 

circa 4 milioni aa BP, ancora associato alla locomozione arboricola; il Bipedismo esclusivo si è 

affermato solo 2 milioni di anni dopo, con Homo Erectus , e ha implicato lôimportante 

vantaggio di liberare gli arti superiori per utilissime attività, prima negate  (afferrare, 

trasportare, fabbricare, cacciare, pescare, etc.).   

Lôadozione del bipedismo ¯ stato attribuito al passaggio dalla vita sugli alberi alla vita in   

savana, che richiedeva la minore esposizione possibile al sole equatoriale (radiazione 

pressoché verticale) e la necessità di proteggersi dalle fiere avvistandole in distanza per fuggire 

velocemente sugli alberi. La maggiore mobilità offerta dal bipedismo ha implicato anche un 

miglioramento dellôalimentazione, divenuta più ricca e variata, in funzione della quale si è 

anche verificata una modificazione della dentatura, che ha consentito una più completa 

assimilazione dei diversi nutrienti, che, a sua volta, ha incentivato lo sviluppo cerebrale. 
 

2) Il passo successivo  ¯ rappresentato dallôassunzione della capacità di fabbricare e usare 

strumenti, risalente a circa 2,5 milioni aa BP, presumibilmente dovuta a un primo ampliamento 

dellôencefalo.   

Si ritiene che un successivo, ulteriore ingrandimento cerebrale abbia dato inizio allo sviluppo 

della comunicazione orale. Il linguaggio dei più antichi ominidi era certamente rappresentato da 

suoni simili ai vocalizzi delle scimmie attuali, aventi funzione di identificazione allôinterno del 

gruppo e di avvertimento di specifici pericoli. Il vero e proprio linguaggio verbale si è sviluppato 

tardivamente, verisimilmente solo nellôuomo anatomicamente moderno, in seguito a processi 

biologici ancora incompletamente noti, circa 100.000 aa BP, presumibilmente in Sudafrica. 
 

3) Un altro importante passo avanti  verso una condotta pienamente umana è rappresentato dal 

controllo del fuoco; presumibilmente, i più antichi Ominidi, per scaldarsi e forse cuocere i cibi, 

raccoglievano materiale ardente da fonti naturali (alberi incendiati da fulmini e/o lava vulcanica 

incandescente), e solo successivamente hanno appreso ad accendere il fuoco, con tecnica a 

percussione litica prima, quindi col procedimento della frizione lignea. La data del primo utilizzo 

del fuoco da parte dei nostri antenati continua a spostarsi indietro nel tempo, via via che si 

allargano le nostre conoscenze archeologiche.   
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Nella Grotta di Wonderwerk (Sudafrica) sono 

state scoperte ceneri frammiste a resti 

carbonizzati di ossame animale e di erbe, 

evidenti indizi di un falò non accidentale, risalente 

a circa un milione aa BP. Una sicura traccia di 

uso intenzionale del fuoco tra 400.000 e 

300.000 aa BP è stata trovata in Israele 

(Focolare di Qesem Cave); si tratta di una sorta 

di braciere di circa 2 metri di diametro, pieno di 

ceneri e ossi combusti, usato ripetutamente. Veri 

e propri focolari preistorici si repertano a far 

tempo da circa 300.000 aa BP; uno dei più 

antichi si trova in Europa, precisamente in 

Francia (Capanna di Terra Amata) 

  

4) Lôultimo, più significati vo, tratto squisitamente umano  è stato lo sviluppo della cognitività, 

rivelata dalla comparsa di sempre più complesse capacità di progettazione, immaginazione e 

pensiero simbolico, le cui espressioni più rilevanti sono le arti e le tcnologie; questo cruciale 

passo evolutivo, compiuto solo dai membri della specie Homo Sapiens , sembrerebbe correlato 

allo sviluppo del linguaggio, quindi risalirebbe a circa 100.000 aa BP, verisimilmente in 

Sudafrica.  

 

 
In questo schema, sono sintetizzate le principali funzioni cognitive, delle quali è anche   

indicata la presunta distribuzione emisferica   

 

Â SCHEDA 03: INIZIO DELLA STORIA DELLôUMANITAô: SCIMMIE AUSTRALOPITECINE 

Per convenzione, la ñStoria dellôUmanit¨ò inizia ufficialmente dal momento in cui i nostri più 

lontani antenati hanno costruito i primi manufatti.  

Questi risalgono a circa 2,5 milioni aa BP e sarebbero stati prodotti da Ominidi Pre-umani 

appartenenti al Genere Australopithecus , che oggi conosciamo abbastanza bene attraverso lo 

studio dei numerosi fossili repertati, tutti provenienti dallôAfrica Sud-Orientale. 

Le Scimmie Australopitecine avevano statura poco superiore al metro e aspetto generale ancora 

animalesco, ma ï rispetto agli alti Primati contemporanei ï la loro dentatura era già modificata in 
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senso umano (netta riduzione di incisivi e canini, associata ad aumento di premolari e molari) e il loro 

encefalo, quantunque ancora piccolo (400-500 cc), presentava una certa complessità interna. Erano 

capaci di locomozione bipede (sebbene fossero ancora in grado di vivere sugli alberi) come è ben 

documentato dalla serie di orme rinvenute in Tanzania, a sud della Gola di Olduvai, risalenti a circa 

3,6 milioni aa BP e note come Laetoli footprint trails.  

        
                Lucy                                                                                                  Laetoli footprint trails 

Le orme sono state impresse nelle ceneri tiepide del Vulcano Sadiman, poi cementate dalla pioggia, 

da tre individui, due affiancati e uno che li seguiva mettendo i piedi nelle impronte del capofila di 

destra; a fianco dei footprint trails, sulla destra, sono visibili anche orme di animali.  

Sono le Scimmie Australopitecine di taglia più minuta che rivestono la massima importanza paleo-

antropologica, in quanto sono riuscite a sopravvivere in un ambiente piuttosto povero di risorse 

alimentari, provvedendo a integrare  la scarsa raccolta di nutrienti vegetali con brani di carne, 

strappati dalle carogne abbandonate dalle fiere, mediante i primi rudimentali strumenti di 

pietra. Si attribuisce a questa dieta parzialmente carnea lo sviluppo di più efficaci modalità di 

funzionamento cerebrale e soprattutto di più strette modalità relazionali e collaborative tra i membri del 

gruppo. Sono, appunto, questi importanti progressi somatici e sociali che hanno segnato lôinizio 

della differenziazione del nuovo Genere Homo.  Il reperimento recentissimo (2015) di una 

mandibola frammentaria in Etiopia, contrassegnata con la sigla LD 350-1, rivoluziona le attuali 

convinzioni sui primi membri del Genere Homo; questo fossile risale a più di 2,5 milioni aa BP e 

presenta evidenti segni di transizione Genere Australopithecus ĄGenere Homo. 

 

Noti al grande pubblico sono: 

È Taung Child (Sudafrica), primo fossile australopitecino repertato, risalente a 2,5 milioni aa BP, 

appartenente alla specie Australopithecus Afri canus , presumibilmente ucciso da un rapace; 

infatti, nelle orbite sono ben visibili lesioni ossee che i paleontologi ritengono di attribuire agli artigli di  

 unôaquila. 

 
Taung Child                                   Endocranio                              

È Lucy (Etiopia), una giovane femmina, risalente a 3,2 milioni aa BP, appartenente alla specie 

Australopithecus Afarensis . 


